Natale del Signore   - Messa nel Giorno  – Rito Ambrosiano

Lettura del profeta Isaia

(Is 8, 23b-9, 6a)

In passato il Signore Dio umiliò la terra di Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in futuro renderà gloriosa la via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti. Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia,  hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si esulta quando si divide la preda. Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva,  la sbarra sulle sue spalle,  e il bastone del suo aguzzino, come nel giorno di Madian. Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando e ogni mantello intriso di sangue  saranno bruciati, dati in pasto al fuoco. Perché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il potere e il suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul suo regno, che egli viene a consolidare e rafforzare  con il diritto e la giustizia, ora e per sempre.

Lettera agli Ebrei

(Eb 1, 1-8a)

Fratelli, Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e mediante il quale ha fatto anche il mondo. Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette alla destra della maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato. Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: “Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato”?. E ancora: “Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio”? Quando invece introduce il primogenito nel mondo, dice: “Lo adorino tutti gli angeli di Dio”. Mentre degli angeli dice: “Egli fa i suoi angeli simili al vento, e i suoi ministri come fiamma di fuoco”, al Figlio invece dice: “Il tuo trono, Dio, sta nei secoli dei secoli”.

Lettura del Vangelo secondo Luca

(Lc 2, 1-14)

In quei giorni. Un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: “Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia”. E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: “Gloria a Dio nel più alto dei cieli  e sulla terra pace agli uomini, che egli ama”.

Omelia Santa Messa (trascrizione da registrazione)

“Dio, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio”___________________

Per conoscere una cosa, per conoscere una persona, certamente sono importanti i particolari: una caratteristica minuta, una dimensione specifica. Quando faccio fotografie, raramente scelgo soggetti vasti; mi piace cogliere qualche dettaglio, capace di rendere un certo tono, un sapore, l’emergere di un elemento irripetibile. Però, bisogna ammettere che la visione d’insieme è importante. Se tu sei al mare e l’unica cosa che vedi è la poca sabbia che hai a portata di mano e l’acqua in cui ti immergi, non hai l’idea di che cosa è il mare. Il mare è una realtà infinitamente più grande, che sta di fronte a te, che arriva fino all’orizzonte, che è pieno di vita, che prende tutti i colori del giorno e della notte. Una volta acquisita la visione d’insieme di una situazione, riesci poi a tornare ai particolari e a comprenderli in modo completamente nuovo. 

Quello che oggi ci è regalato è la visione d’insieme. Non di un piccolo particolare, di un momento della storia. Ci è regalata la visione d’insieme di che cosa è la storia. Anzi, di più: ci è regalata la visione d’insieme di tutto ciò che riguarda l’uomo e di tutto ciò che riguarda Dio. 

Quello che noi oggi contempliamo nel Bambino Gesù, è la possibilità di vedere in un colpo solo tutto ciò che riguarda noi e Dio. Il nostro sguardo deve fermarsi su di Lui e imparare a scoprire e a trovare in Lui realtà che sono spettacolari. 

“Un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio”____________________________________

Intanto, quando noi guardiamo gli occhi del Bambino che ci sorride nella mangiatoia, noi vediamo come Dio guarda il mondo. Quando Dio guarda noi, lo fa con gli occhi di un bambino; con lo stesso sguardo attento, che vede tutto come una sorpresa, come una gioia, come qualcosa di grande. Dio, quando guarda il mondo, vede il mondo così, con gli occhi di questo Bambino. 

Gesù Bambino rivela il modo che Dio ha di affrontare la nostra storia. Quando tu Lo prendi in braccio, in realtà stai tenendo in braccio l’universo. L’universo è costruito secondo quello che è un bambino. E’ vita. E’ vita che accoglie, che si dona. E’ semplicità. E’ contemporaneamente perfezione – perché un essere umano è perfezione, anche quando è così piccolo – ed è amore. Quando tu accogli questo Bambino, ti rendi conto che stai tenendo in braccio l’uomo così come deve essere. Quando dici essere umano, quando dici uomo, devi pensare a Lui. 

Il Bambino Gesù è la grande rivelazione, è la grande presenza di Dio per noi. Tutto ciò che conosciamo di Dio, lo conosciamo tramite Lui. Tutto ciò che sappiamo di noi, lo conosciamo tramite Lui. 

“Troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia”______________________

Di una cosa siamo certi: di un Dio come Lui non puoi aver paura; non puoi temere che voglia sopraffarti, annullarti, distruggere la tua personalità, ledere la tua libertà. Lo capiamo di fronte al Bambino nella mangiatoia, ma anche di fronte all’intero svolgimento della vita di Gesù: all’Uomo Crocifisso; all’Uomo che opera miracoli, che agisce per la gente che gli sta attorno, che predica, che apre il mondo della Parola di Dio per chiunque lo incontra. 

Quello che Lui vuole per noi è semplicemente che arriviamo alla perfezione di ciò che siamo. Vuole donarci Se Stesso, perché vuole coinvolgerci nel Suo progetto d’amore. E noi, quando guardiamo Lui, abbiamo lo sguardo d’insieme perfetto su tutto ciò che dobbiamo essere, su tutto ciò che possiamo essere. Non sfugge nulla a Lui. Nel Bambino Gesù vediamo Colui che è venuto nella nostra storia per aprirci un mondo nuovo. Contemplando Lui, sappiamo che Dio vuole creare comunione con noi, al punto che arriva a diventare uno di noi. La Sua scelta è una follia; è una realtà così grande che non possiamo mai abituarci a dirla: Dio si è fatto uomo. Lui, che esisteva dall’eternità. Lui, che  - diceva la seconda lettura - sostiene tutto l’universo. Colui che ha creato ogni cosa, per mezzo del quale tutto è stato creato: tutto è stato fatto in vista di Lui, grazie a Lui. Dio sceglie di diventare Bambino. Un bambino vero, pensate!  Non è una finta; non assume una specie di facciata. Diventa un bambino vero, con tutti i suoi limiti, le sue incapacità, il bisogno di essere seguito, di essere capito. Noi adesso Lo contempliamo in una statuina, ma in realtà si comportava esattamente come un bambino, come il bambino in carne ed ossa che, tra le braccia del suo papà, sta vivendo insieme a noi questa Celebrazione, proprio vicino all’altare. Uguale, preciso, identico: un bambino vero. Lo guardavi e sapevi che era Dio; che era Lui davanti ai tuoi occhi. 

“Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia: oggi è nato per voi un Salvatore”___________

E’ diffuso un modo di pensare Dio come se fosse un nemico, che quando entra nella tua vita ti toglie la libertà, non ti consente più di essere te stesso, ti impone divieti di ogni tipo. E’ normale che non si desideri incontrarLo. Ma non è il Dio che vediamo nel Bambino Gesù. Certo, quando Lo accogli, ti accorgi che ci sono modi di essere e comportamenti che sono infinitamente stupidi e che non devi tenere, non puoi tenere. Perché non puoi stare con Lui e nello stesso tempo continuare a ragionare secondo criteri che sono quelli del mondo. Le due realtà non possono stare insieme.

Ma non è questa l’esperienza principale che vivi. Quando incontri Lui, ti rendi conto che c’è un Dio così profondamente diverso da quello che a volte ci viene presentato, che tutto cambia, tutto si trasforma: non puoi più restare a guardarLo da lontano. Vedi il Bambino e vai da Lui e te Lo prendi in braccio. Questo ci è chiesto: accogliere Lui nella nostra vita, nella nostra esistenza, senza paura. Perché quello che Lui vuole fare con noi non è legarci, costringerci. Lui attrae con l’Amore, non lega con l’Onnipotenza. Non costringe, seduce. Lui è il grande seduttore. E’ il grande Amante, che viene e che cerca in tutti i modi di conquistare l’amata. Lui fa così con noi. Lui ci cerca in tutti i modi. Le prova tutte: dalla tenerezza del Bambino alla pietà del Crocifisso. Tutte le prova pur di raggiungere il nostro cuore, pur di arrivare dentro di noi, dove noi non vogliamo farci raggiungere. 

“Sulla terra pace agli uomini, che egli ama”___________________________________________

Ecco, Lui viene e agisce. E quando noi diciamo sì a questo Signore che entra nella nostra vita, ci accorgiamo che le cose cambiano, si trasformano, e che la nostra vita diventa una vita vera, piena. Capiamo che cosa significa diventare uomini e donne realizzati. Non ha niente a che fare con la realizzazione che il mondo si propone come obiettivo. Perché, secondo un diffuso sentire,  l’uomo realizzato, la donna realizzata, sono uomini e donne di potere, che hanno grandi disponibilità finanziarie, possibilità di fare quello che vogliono. Invece la persona realizzata che conosciamo noi è tutt’altro. E’ un Uomo che si inginocchia davanti ad altri uomini e lava loro i piedi. E’ un Bambino che si dà, inerme, totalmente inerme. 

Per noi si apre la possibilità di una vita nuova, quando diciamo sì a questo Dio. Ed è una vita bella, avvincente, densa di significato, che vale la pena di attraversare - anche in tutte le sue parti che non funzionano, che sono negative, che sono dure da percorrere. Quando hai Lui, ti rendi conto che hai dentro una nuova forza, che ti fa dire sì ad ogni momento della vita, come un bambino. Che ti fa dire sì a tutto quello che accade: lo attraversi e lo affronti. E ogni circostanza, anche la più brutta, diventa Pasqua, diventa passaggio. Persino la morte Lui ha attraversato e l’ha trasformata in un passaggio per una vita nuova! 

Ecco: Lui ci dona tutto questo, se Gli diciamo di sì. Se diciamo di sì al Bambino Gesù: il nostro Dio che per noi si è fatto carne. Lui, che ci sostiene ogni volta che respiriamo; Lui, che tiene insieme tutte le cose dell’universo; Lui, che è il grande progetto di Dio, si dona a noi. 

Noi oggi vogliamo dire di sì. Noi vogliamo ancora una volta accoglierLo nella nostra vita, oggi e ogni giorno della nostra esistenza. Perché, grazie a questa accoglienza, noi scopriremo tutto ciò che riguarda Dio, e scopriremo tutto ciò che riguarda noi. Ci accorgeremo che siamo legati in un  unico Amore, siamo presi in un unico abbraccio, siamo coinvolti in un unico grande progetto, che comprende noi e comprende Dio. Comprende noi dentro Gesù Cristo, come Suoi discepoli, e ci consente di arrivare all’unico, vero, grande Amore della nostra vita: a dire di sì al grande Amante, che continuamente ci cerca e ci invita, e finalmente poterLo abbracciare. 

